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Giulia nasce il 25 Settembre del 1981. 

Una bellissima bambina, occhi e capelli ca-

stani, fisico magro. 

Lei, però, non sa cosa l’aspetta, cosa divente-

rà la sua vita... 

Intanto cresce e all’età di 7 anni circa, si ac-

corge di avere un padre alcolizzato. Lui è un 

uomo violento, picchia la moglie davanti lo 

sguardo terrorizzato di Giulia e di suo fratello. 

Giulia si chiede perché picchia la sua mamma? 

Perché devono sempre scappare via di casa? 

Giulia piange avvolta dai suoi perché. Nel frat-

tempo però i nonni materni le stanno vicino, e 



 
6 

 

anche gli zii a loro modo le dimostrano il loro 

affetto, la fanno sentire protetta.  

Comunque la storia non cambia, certi episodi 

si ripetono ogni notte, come da copione. Ma ec-

co che arriva in famiglia una sorellina e Giulia, 

insieme alla sua mamma, si illude che il padre 

possa cambiare, che la loro possa diventare una 

vera famiglia. Ma l’illusione svanisce nel giro di 

poco tempo… Nel frattempo Giulia si lega 

sempre di più alla sua mamma. Instaurano un 

rapporto di complicità e di amicizia.  

Il suo papà continua a far terrorizzare i suoi 

bambini e sua moglie, distrugge quello che per 

Giulia doveva essere il suo rifugio e continuano 

a scappare via nonostante ci fosse la bimba ap-

pena nata.  

Il suo papà nonostante tutto è un ottimo cuo-

co, ma a causa del suo terribile vizio viene li-

cenziato dai tanti ristoranti in cui lavora. Per-

ciò decide di portare la famiglia in Germania. 
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Ed ecco che comincia l’ennesima illusione che 

tutto possa cambiare... Invece il suo papà con-

tinua a distruggere la sua vita e quella di chi gli 

sta intorno. Si licenzia per l’ennesima volta, co-

sì non hanno più una casa, un punto stabile. La 

madre, decide di portare i suoi bambini a Pa-

lermo a casa dei suoi genitori e il marito resta a 

lavorare fuori. Di certo la vita in una casa non 

tua, con persone che hanno abitudini diverse 

dalle tue, non è facile. L’unico punto fisso era la 

madre di Giulia che pur di aiutare in qualche 

modo i suoi bambini va a lavorare pure la not-

te, come badante, così da poter procurare ai 

suoi bambini un rifugio che fosse solo loro… 

Compra dei mobili nuovi, arreda la loro nuova 

casa con le sue mani. Il papà di Giulia torna, si 

stabilizza con la sua famiglia e inizia un nuovo 

percorso di vita! Giulia non è più una bambina, 

è nella fase più critica della vita di una donna: 

l’adolescenza! Si fa sempre più bella e più don-
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na. Il padre di Giulia continua il suo rito in fa-

miglia tanto che i figli stufi chiamano le forze 

dell’ordine per avere un po’ di aiuto e vedevano 

l’immagine terribile del padre fuori di sé, porta-

to via a forza dalle autorità. Anche lui ha una 

famiglia che se ne frega di tutto questo, fanno 

le loro vite pur sapendo cosa vivono i loro nipo-

ti. Giulia è davvero stanca, soffre e non sa cosa 

fare. Lì vicino casa sua abita una sua compagna 

di scuola e una sera viene gentilmente invitata 

a cena da questa famiglia. L’amica ha dei geni-

tori gentili, il suo papà è un uomo molto matu-

ro, 60 anni, e si fa incantare dalla bellezza an-

gelica di Giulia. Lei vede in lui il padre che non 

ha, le piace che lui la coccola, che sia affettuoso 

con lei, ma per lui è qualcosa di più. Lui va a 

trovarla, mentre la mamma è a lavoro. La coc-

cola ma non come farebbe un padre, lei ragaz-

zina lo lascia fare. Dopo poco tempo questa 

profonda amicizia viene scoperta dalla famiglia 
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materna che iniziano a vedere Giulia con occhi 

diversi, con un’aria critica. La perdonano ma la 

sua reputazione non è più la stessa. Intanto lei 

continua a crescere e si fa sempre più bella ma 

ferita nell’anima, talmente tanto che la spinge-

ranno a sbagliare sempre più.  
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Il padre era estraniato da tutto ciò, a causa del-

la sua continua assenza.  

Un giorno Giulia va al mare con la madre e i 

fratelli, dove incontra la sorella maggiore della 

sua mamma. La zia e la madre iniziarono a 

chiacchierare, i fratelli giocano con i cuginetti e 

lei nel frattempo si guarda attorno… Beh pro-

prio lì vide un bel ragazzo: Alto, moro, occhi 

verdi. Si scambiano i numeri telefonici e dopo 

qualche giorno lui la chiama. Inizialmente è 

così gentile, la riempie di complimenti e le dice 

che ha un buon lavoro, che è un bravo ragazzo. 

Beh la felicità di Giulia arriva alle stelle, l’idea 

che ci sia qualcuno che possa proteggerla dalla 
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vita familiare la fa saltare dalla gioia. Così dopo 

7 giorni, i due giovani decidono di fare quello 

che a Palermo si chiama “Fuitina”, cioè scappa-

rono insieme. Lui la portò a casa sua e la prima 

notte avvenne la prima volta di Giulia, al quan-

to terribile. Lui faceva i suoi comodi senza un 

minimo di delicatezza. Lei conosce le sue due 

sorelle, paragonabili a due streghe malefiche, e 

la madre a dir poco cattiva. Giulia nel frattem-

po chiama la sua mamma per dirle ciò che ha 

fatto e lei in lacrime e incredula chiede il per-

ché di tutto questo, Giulia risponde con una 

frase decisa che in poche parole spiega tutto: 

“Per stare lontana da papà”. Per la madre di 

Giulia è come se avesse fallito nel ruolo di ma-

dre. Per Giulia inizia ancora una volta una pa-

gina della sua vita che avrebbe voluto strappare 

dal suo cuore con forza. La prima mattina il 

ragazzo la sveglia in malo modo e le ordina di 

aiutare le sorelle in casa. Lui si alza tardi la 
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mattina, esce senza dire dove va e senza nem-

meno salutarla. Giulia chiama la madre ogni 

mattina per raccontarle tutto e per dirle quanto 

le manca. Le due sorelle, acide, raccontano al 

ragazzo delle chiamate che Giulia fa alla madre 

e lui le sequestra il cellulare. Lei allora gli chie-

de il motivo di tutto questo e lui come risposta 

la riempie di botte. Ma dopo qualche ora lui la 

abbraccia e fanno la pace. E lei si illude 

un’altra volta. Questo ragazzo la fa vestire con 

abiti poco seri, la fa truccare molto, è lui a de-

cidere tutto. Giulia cerca di riavvicinarsi alla 

sua famiglia, il suo papà le perdona di essere 

scappata ma il mostro le proibisce anche di ve-

dere i suoi genitori, la picchia ogni giorno. Una 

mattina Giulia trova il telefono di casa libero, 

chiama la madre e le racconta tutto. La sua 

mamma le dice di scappare da lì, perciò Giulia 

si prepara ed esce di nascosto. Appena arriva 

alla stazione centrale di Palermo, davanti a lei 


